
Gli Appuntamenti 

*Sabato 5 novembre ore 20.00, oratorio: pizzata 3 media, 
ado e gio con don Emiliano; ore 20.45 Inizio Rassegna 
teatrale autunno 2011 (per tre sabato): La Compagnia 
G.A.F.F.E.S.  presenta: “Sinceramente bugiardi” . 
La cartella della tombola funziona come ingresso. 
*Lunedì 7 ore 20.15, oratorio: incontro adolescenti. 
*Mercoledì 9 ore 14 pulizia chiesa; ore 20.30, Oratorio 
Brembate: 3° incontro vicariale catechisti sul Sacramento 
della Riconciliazione. 
*Giovedì 10, ore 20.30, Oratorio: incontro giovani. 
*Venerdì 11 ore 16.00, Oratorio: pomeriggio chierichetti; 
ore 20.30 Consiglio Oratorio. 
*Sabato 12, dalle 14.30 : raccolta viveri porta a porta per 
il Centro di Primo Ascolto della Caritas vicariale, unitamente al-
la raccolta dei sacchi gialli Caritas (si possono prendere i sac-
chi nelle diverse chiese dal 5 nov., riempirli secondo le indicazioni 
scritte e portarli all’esterno delle abitazioni entro sabato alle 
14.00; ore 20.45 Teatro Oratorio: Rassegna teatrale. 
La Compagnia “La Primula” di Ossanesga presenta: ”Dudess 
ròse e ona gamba”  
*Domenica 13 Convegno diocesano catechisti a Chiuduno 
 
-Raccolta Giornata Missionaria, portate all’Ufficio Missionario Dio-
cesano: offerte di tutte le messe € xxx; banco torte e miele (con 
un grande grazie a chi li ha offerti) € xxx. 
 
- La campanella che suona 5 minuti prima dell’inizio delle messe è 
l’invito alla preparazione e alla puntualità… 
 
-Grazie a coloro che hanno collaborato per la felice sistemazione del 
Battistero: Andrea, Claudio e Mattia, Eugenio, Fausto, Giulio, 
Egidio, Gianni e Alberto, Benvenuto, Angelo, Andrea e Mario, 
Bonfanti Mario & C. e le signore delle pulizie. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dal 6 al 13  
Novembre 2011 

 L’affondo  Il rombo di una moto   
Durante i funerali di Marco Simoncelli, in chiesa è stato fatto rombare il moto-
re della sua moto». Perché l'han fatto? La risposta l'aveva in qualche modo 
già data lui stesso: «Si vive di più andando cinque minuti al massimo su una 
moto come questa, di quanto faccia certa gente in una vita intera». Ma il 
ruggito di quel motore era il ruggito della morte stessa: non gesto di vitalità, di 
potenza, di gloria ma drammatico segno di un potere che uccide l'eroe e gli fa 
sopravvivere le cose che ha posseduto o l'hanno posseduto. Ciò che è avvenuto 
nel paesino del giovane campione romagnolo dice molto del rapporto che oggi 
si ha con la morte: rapporto di arroganza, sventatezza e sfida che in troppi 
lanciano all'avversario più forte, come se solo il gesto estremo, folle e temera-
rio potesse riscattare e nobilitare la sorte già segnata. Rapporto di gioco, persi-
no di scherno come dimostra il fenomeno di halloween e dintorni, nel tentativo 
di prendersi una qualche rivincita su colei che è destinata a vincere sempre la 
partita della vita. Rapporto di oblio con il corpo incenerito disperso nella natu-
ra, nel tentativo di auto convincersi che in fondo non si muore, ma ci si trasmu-
ta in altro. Rapporto infine di illusione e di finzione, con ragionamenti così 
logici da riuscire a negare persino l'evidenza: «La morte non esiste, perché 
quando c'è lei, non ci sono io e quando ci sono io, lei non c'è». 
Non solo: il pensiero della morte che per secoli è stato associato alla sapienza 
(Salmo 90,12: «Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza 
del cuore»), oggi è semplicemente rimosso e l'argomento è considerato tabù fra 
persone ben educate. Diverso, anzi addirittura opposto è stato nei secoli l'atteg-
giamento che la fede cristiana ha insegnato a tenere nei confronti della morte: 
l'invito pressante a meditare sulla fine («Medita sulle realtà ultime e non pec-
cherai più») non aveva – e non ha – la finalità di creare paura o angoscia, ma 
serenità e libertà perché aiutava a ridimensionare tante preoccupazioni e pro-
blemi e a vivere nella consapevolezza dei propri limiti…       
                                                                        Da un articolo di don Davide Rota 



  
Dal Vangelo secondo Matteo 25,1-13 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 

questa parabola:  
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro 
lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano 
stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non 
presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si 
assopirono tutte e si addormentarono.  
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono 
le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del 
vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge 
risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene”.  
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e 
le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la 
porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e 
incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli 
rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”.  
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora». 

Invito alla preghiera          

Essere trovati pronti per entrare nel tuo Regno, o Signore 
Gesù, essere in regola con l’olio luminoso della rettitudine e 
dell’amore, in sintonia con la tua santità. 
La nostra vita può essere lunga o breve ma ha un solo 
sbocco: l’incontro con te e il passaggio all’eternità. 
Spesso il distacco terreno è un trauma e la natura si ribella, 
ma il modo migliore per esorcizzarlo è prepararsi. 
Se guardi i nostri meriti sentiamo timore e tremore; 
nella tua misericordia sono i nostri meriti. 
Non è possibile salvarci senza un bagaglio personale di fede, 
di speranza, di carità, simboleggiati dall’olio. 
Donaci la prudenza di chi vuole andare, nel tuo nome, per le 
vie del mondo e poi tornare tra le tue braccia, come una 
rondine al nido. Donaci la saggezza sovrumana, anelata, 
contemplata, amata, per non mancare all’incontro finale 
della nostra esistenza.                                  Antonio Merico 

La Parola 
La Liturgia 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 6,12-16; Sal 62 (63); 1 Ts 
4,13-18; Mt 25,1-13 Ecco lo spo-
so! Andategli incontro! R Ha sete 
di te, Signore, l’anima mia. 
                                        Verde 

6 

DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:Def.Luigi Goi 
Ore 9.00 Beita:Def. Diego, Arman-
do, Pietro e Giovanni 
Ore 10.30 Parrocchia: Def. Anto-
nio e Paola.  Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Mario e Luigina 

Sap 1,1-7; Sal 138 (139); Lc 17,1
-6 R Guidami, Signore, per una 
via di eternità.                   Verde                                

7 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª 
set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Anime purganti 
  

Sap 2,23–3,9; Sal 33 (34); Lc 
17,7-10 R Benedirò il Signore in 
ogni tempo.                                 Verde 

8 

MARTE-
DÌ 

  
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Dognini Luigi, Luigina,  
Tommaso e Francesco 

Dedicazione della Basilica La-
teranense (f) Ez 47,1-2.8-9.12 ; 
Sal 45 (46); Gv 2,13-22 R Un fiu-
me rallegra la città di Dio.  Bianco 

9 

MERCO-
LEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Beita: 

S. Leone Magno (m) 
Sap 7,22–8,1; Sal 118 (119); Lc 
17,20-25 R La tua parola, Signo-
re, è stabile per sempre.    Bianco 

10 

GIOVE-
DÌ 

  
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Longaretti Guido. 
Zonca Ambrogio, Mapelli e Gregòri 

S. Martino di Tours (m) 
Sap 13,1-9; Sal 18 (19); Lc 17,26
-37 R I cieli narrano la gloria di 
Dio.                                  Bianco 

11 

VENER-
DÌ 

  
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Fumagalli Aldo 

S. Giosafat (m) Sap 18,14-16; 
19,6-9; Sal 104 (105); Lc 18,1-8.  
R Ricordate le meraviglie che il 
Signore ha compiuto.          Rosso 

12 

SABATO 
  

LO 4ª 
set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Mangili Attilio 

33ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Prv 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127 
(128); 1 Ts 5,1-6; Mt 25,14-30 
Sei stato fedele nel poco, prendi par-
te alla gioia del tuo padrone. 
R Beato chi teme il Signore.          
                                              Verde 

13 

DOME-
NICA 

  
LO 1ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Previtali Mario 
Ore 9.00 Beita:Def. Guarnaroli, 
Panza e Carozzi 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Alice e Giovanni 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Virgilio e Giancarlo 


